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1 Introduzione 

Nel corso del 2022, a fronte dell’elevata copertura vaccinale raggiunta 

sia in termini di ciclo di base che di dosi booster, l’impatto sulle strutture 

sanitarie dei soggetti con COVID-19 si è mantenuto limitato, nonostante 

la circolazione di una variante altamente trasmissibile come Omicron e 

relativi sottolignaggi. 

In ambito comunitario, inoltre, è stato attuato un progressivo passaggio 

da una strategia di controllo dell’infezione da SARS-CoV-2, incentrata 

sul tentativo di interrompere per quanto possibile le catene di 

trasmissione del virus, ad una strategia di mitigazione finalizzata a 

contenere l’impatto negativo dell’epidemia sulla salute pubblica. 

In questo contesto, ad esempio, è stata sospesa la quarantena dei 

contatti stretti di casi COVID-191 e progressivamente eliminato l’obbligo 

di utilizzo delle mascherine nella maggior parte dei luoghi pubblici. 

La scuola rappresenta uno dei setting in cui la circolazione di un virus a 

caratteristiche pandemiche richiede particolare attenzione, a causa 

dell’elevata possibilità di trasmissione e della necessità di implementare 

e modulare le misure di prevenzione e controllo in base alla situazione 

epidemiologica. 

Mentre negli a.s. 2019-2020 e 2020-2021 è stato necessario ricorrere in 

larga misura alla didattica a distanza, nel tentativo di controllare la 

trasmissione del virus negli studenti e nei loro familiari, nell’a.s. 2021-

2022 sono state attuate misure di controllo finalizzate a garantire, per 

quanto possibile, le attività didattiche in presenza grazie alle coperture 

vaccinali in progressivo aumento. 

Tuttavia, nonostante gli interventi nel setting scolastico possano essere 

specifici, è necessario sottolineare che la scuola si inserisce nel 

contesto più ampio della comunità, per cui le misure applicate in ambito 

scolastico, affinché possano essere effettivamente efficaci, devono 

tenere conto ed essere preferibilmente omogenee con le misure 

previste in ambito comunitario. 

I presupposti da tenere in considerazione per i futuri interventi nel 

setting scolastico in relazione al quadro epidemiologico ed alle 

evidenze progressivamente disponibili consistono nella necessità di 

garantire la continuità scolastica in presenza e di prevedere il 



minimo impatto delle misure di mitigazione sulle attività 

scolastiche. 

Sebbene la situazione epidemiologica sia diversa da quella del 2021 e si 

caratterizzi attualmente per un impatto clinico dell’epidemia contenuto, 

attribuibile all’aumento progressivo dell’immunità indotta da 

vaccinazione/pregressa infezione oltre che alle caratteristiche della 

variante Omicron, non è possibile prevedere quale sarà la situazione 

alla ripresa delle attività scolastiche; pertanto non è possibile decidere 

fin d’ora se e quali misure implementare. 

E’ necessario tenere conto della possibilità di variazioni del contesto 

epidemiologico e attuare un’azione di preparedness e readiness che 

possa garantire la risposta degli Istituti Scolastici ad un eventuale 

aumento della circolazione virale o alla comparsa di nuove varianti in 

grado di determinare un aumento di forme gravi di malattia, in assenza 

di vaccini che possano mitigarne l’impatto. 

Fattori determinanti da tenere in considerazione nella definizione delle 

misure sono rappresentati, in sintesi, dall’intensità della circolazione 

virale, dalle caratteristiche delle varianti virali circolanti, dalle forme 

cliniche che esse possono determinare in età scolare e non, dalla 

copertura vaccinale anti COVID-19 e dal grado di protezione nei 

confronti delle infezioni, delle forme severe di malattia e dei decessi 

conferito dalle vaccinazioni e dalla protezione indotta dalle pregresse 

infezioni, dalla necessità di proteggere soggetti fragili a maggior rischio 

di malattia severa. 

Risulta pertanto opportuno, nell’identificazione delle misure di 

mitigazione e controllo che possono essere implementate in ambito 

scolastico, attuare una pianificazione di possibili interventi da modulare 

progressivamente in base alla valutazione del rischio, prevedendo 

un’adeguata preparazione degli istituti scolastici. 

Allo stato attuale delle conoscenze e della situazione epidemiologica si 

prevedono quindi misure standard di prevenzione da garantire per 

l’inizio dell’anno scolastico e possibili ulteriori interventi da modulare 

progressivamente in base alla valutazione del rischio, prevedendo 

un’adeguata preparazione degli istituti scolastici che renda possibile 

un’attivazione rapida delle misure al bisogno. 

 

 



 

Si riportano nel capitolo 3 del presente documento le prescrizioni previste nei 
documenti di Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness 
ai fini di  itigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico del 5 e 
11 agosto del I.S.S., del Ministero della Sanità e del Ministero della Pubblica 
Istruzione. 
In particolare sono riportate le indicazione della Tabella 1, le misure non 
farmacologiche di prevenzione di base l’ anno scolastico e della Tabella 2, 
ulteriori misure che potranno essere progressivamente implementate sulla 
base di eventuali esigenze di sanità pubblica di contenimento della 
circolazione virale su indicazione delle autorità sanitarie. 
 
Entrambe le tabelle sono da intendersi come strumento utile per la 
pianificazione dell’A.S. 2022 – 2023. Interventi aggiuntivi potranno essere 
presi in considerazione sulla base del contesto epidemiologico locale. 
 
Sebbene le misure indicate facciano riferimento alla prevenzione delle 

infezioni da SARS-CoV-2, gli interventi descritti in tabella 1 e in tabella 2 

rappresentano uno strumento per prevenire anche altre malattie infettive, ad 

esempio le infezioni da virus influenzale, e per sostenere quindi la 

disponibilità di ambienti di apprendimento sani e sicuri. 

Come per gli anni scolastici precedenti, infine, gli alunni con fragilità 

rappresentano una priorità di salute pubblica e si rende necessario garantire 

la loro tutela, in collaborazione con le strutture sociosanitarie, la medicina di 

famiglia (es. PLS, MMG), le famiglie e le associazioni che li rappresentano. 

Per i bambini a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19, tra le misure 

non farmacologiche di prevenzione di base, al fine di garantire la didattica in 

presenza e in sicurezza, è opportuno prevedere l’utilizzo di dispositivi di 

protezione delle vie respiratorie e valutare strategie personalizzate in base al 

profilo di rischio. 

 



 

2 Principi base di organizzazione e prevenzione 

Le Indicazioni sono rivolte alle istituzioni scolastiche del I e del II ciclo di 

istruzione, ivi comprese le scuole paritarie e quelle non paritarie, i 

percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP), i centri 

provinciali per l'istruzione degli adulti. Obiettivi prioritari, in relazione al 

quadro epidemiologico ed alle evidenze progressivamente disponibili, 

sono la continuità scolastica in presenza e il minimo impatto possibile 

delle misure di mitigazione, sulle attività didattiche ed educative. 

 

In estrema sintesi e senza pretesa di completezza, misure di 

prevenzione di base per la ripresa scolastica sono: 

 

o Permanenza a scuola consentita solo in assenza di sintomi 

febbrili e solo in assenza di test diagnostico per la ricerca di 

SARS-CoV-2 positivo; 

o Igiene delle mani ed “etichetta respiratoria” (con 

quest’ultimo termine si intendono in letteratura i corretti 

comportamenti da mettere in atto per tenere sotto controllo 

il rischio di trasmissione di microrganismi da persona a 

persona, quali ad esempio proteggere la bocca e il naso 

durante starnuti o colpi di tosse utilizzando fazzoletti di 

carta, ecc.); 

o Utilizzo di dispositivi di protezione respiratoria (FFP2) per 

personale scolastico e alunni che sono a rischio di 

sviluppare forme severe di COVID-19; 

o Sanificazione ordinaria (periodica) e straordinaria in 

presenza di uno o più casi confermati, secondo le 

indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, 

“Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture 

non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: 

ambienti/superfici. Aggiornamento del Rapporto ISS 

COVID-19 n. 25/2020. Versione del 20 maggio 2021” ; 

o Strumenti per gestione casi sospetti/confermati e contatti; 

o Ricambi d’aria frequenti. 



 

Il documento individua possibili ulteriori misure di prevenzione, da 

attivare, ove occorra, su disposizioni delle autorità sanitarie, in 

relazione a cambiamenti del quadro epidemiologico, quali: 

 

o Distanziamento di almeno 1 metro (ove le condizioni 

logistiche e strutturali lo consentano); 

o Precauzioni nei momenti a rischio di aggregazione; 

o Aumento frequenza sanificazione periodica; 

o Gestione di attività extracurriculari e laboratori, garantendo 

l’attuazione di misure di prevenzione quali distanziamento 

fisico, mascherine chirurgiche/FFP2, igiene delle mani, ecc ; 

o Mascherine chirurgiche, o FFP2, in posizione statica e/o 

dinamica (da modulare nei diversi contesti e fasi della 

presenza scolastica); 

o Concessione palestre/locali a terzi con obbligo di 

sanificazione; 

o Somministrazione dei pasti nelle mense con turnazione; 

o Consumo delle merende al banco 

 

 



 

La tutela della salute e sicurezza dei lavoratori della scuola 

La tutela della salute e sicurezza dei lavoratori della scuola è garantita - 

come per tutti i settori di attività, privati e pubblici dal D.Lgs 81/08 e 

successive modifiche ed integrazioni, nonché da quanto previsto dalla 

specifica normativa ministeriale. Nella “ordinarietà”, qualora il datore di 

lavoro, attraverso il processo di valutazione dei rischi evidenzi e riporti 

nel Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) la presenza di uno dei 

rischi “normati” dal D.Lgs 81/08 che, a sua volta, preveda l’obbligo di 

sorveglianza sanitaria, deve nominare il medico competente per 

l’effettuazione delle visite mediche di cui all’art. 41 del citato decreto, 

finalizzate all’espressione del giudizio di idoneità alla mansione. Tale 

previsione non ha subito modifiche nell’attuale contesto pandemico; ogni 

datore di lavoro del contesto scolastico dovrà comunque integrare il DVR 

con tutte le misure individuate da attuare per contenere il rischio da 

SARS-CoV-2. Elemento di novità è l’introduzione della “sorveglianza 

sanitaria eccezionale”, assicurata dal datore di lavoro, per i “lavoratori 

maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell’età o della 

condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da 

patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo 

svolgimento di terapie salvavita o comunque da morbilità che possono 

caratterizzare una maggiore rischiosità”. 

Il concetto di fragilità va dunque individuato nelle condizioni dello stato di 

salute del lavoratore rispetto alle patologie preesistenti (due o più 

patologie) che potrebbero determinare, in caso di infezione, un esito più 

grave o infausto, anche rispetto al rischio di esposizione a contagio. In 

ragione di ciò - e quindi per tali c.d. “lavoratori fragili” - il datore di lavoro 

assicura la sorveglianza sanitaria eccezionale, a richiesta del lavoratore 

interessato: a. attraverso il medico competente se già nominato per la 

sorveglianza sanitaria ex art. 41 del D.Lgs 81/08: b. attraverso un 

medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, 

anche, ad esempio, prevedendo di consorziare più istituti scolastici; c. 

attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’Inail che vi provvedono con 

propri medici del lavoro. 

 



 

3 MISURE DI SISTEMA, ORGANIZZATIVE E DI PREVENZIONE 

Si riportano di seguito le misure previste nei documenti di Indicazioni strategiche ad interim per preparedness 

e readiness ai fini di  itigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico del 5 e 11 agosto del 

I.S.S., del Ministero della Sanità e del Ministero della Pubblica Istruzione. 

Tabella 1. Misure di prevenzione non farmacologiche di base per l’A.S. 2022 – 2023 

La presente tabella riporta schematicamente le misure di prevenzione di base per il setting scolastico ed è da intendersi 

come strumento utile per la pianificazione dell’A.S. 2022 – 2023. 

 

Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Permanenza a scuola non 

consentito in 

caso di: 

- sintomatologia compatibile con 

COVID-19, quale, a titolo 

esemplificativo: sintomi respiratori 

acuti come tosse e raffreddore con 

difficoltà respiratoria, vomito (episodi 

ripetuti accompagnati da malessere), 

diarrea (tre o più scariche con feci 

semiliquide o liquide), perdita del 

gusto, perdita dell’olfatto, cefalea 

intensa - e/o - temperatura corporea 

superiore a 37.5°C e/o - test 

diagnostico per la ricerca di SARS-

CoV-2 positivo 

Si raccomanda alle famiglie di non 

condurre gli alunni a scuola in 

presenza delle condizioni sopra 

Le infezioni respiratorie sono comuni 

in età scolare, soprattutto durante i 

mesi invernali. La sintomatologia può 

essere causata da diversi agenti 

eziologici, ma nella maggior parte dei 

casi si tratta di infezioni di grado lieve. 

Limitare l’accesso nel setting 

scolastico ai soggetti sintomatici 

riduce il rischio di trasmissione 

durante la fase infettiva. 

Gli studenti con sintomi respiratori di 

lieve entità ed in buone condizioni 

generali che non presentano febbre, 

frequentano in presenza, prevedendo 

l’utilizzo di mascherine 

chirurgiche/FFP2 fino a risoluzione 

dei sintomi, igiene delle mani, 

etichetta respiratoria. 

Si ricorda che, soprattutto nei 

bambini, la sola rinorrea (raffreddore) 

è condizione frequente e non può 

essere sempre motivo in sé di non 

frequenza o allontanamento dalla 

scuola in assenza di febbre. 

Disponibilità di mascherine 

chirurgiche/FFP2 da distribuire ai 

soggetti da sei anni in su con 

sintomatologia lieve. 



descritte. 

Igiene delle mani ed etichetta 

respiratoria 

Mantenere e promuovere le 

norme di prevenzione delle 

infezioni acquisite nei precedenti 

anni scolastici. 

 Disponibilità di soluzione 

idroalcolica. 

Utilizzo di dispositivi di protezione 

respiratoria (FFP2) per: 

- personale scolastico a rischio di 

sviluppare forme severe di 

COVID-19; 

- alunni a rischio di sviluppare 

forme severe di COVID-19. 

Prescritto per garantire la 

protezione dei soggetti a rischio 

di sviluppare forme severe di 

malattia. 

I lavoratori che hanno l’esigenza o la 

volontà di proteggersi con un DPI 

dovrebbero usare un dispositivo di 

protezione respiratoria del tipo FFP2. 

Normativa vigente al momento della 

pubblicazione di questo documento: 

L’obbligo per il personale scolastico di 

indossare un dispositivo di protezione 

respiratoria decadrà con la 

conclusione 

dell’anno scolastico 2021/2022 come 

da 

art. 9 del d.l. 24 marzo 2022, n. 24 , 

convertito, con modificazioni, dalla L. 

19 

maggio 2022, n. 52. 

L’uso di un dispositivo di protezione 

delle vie respiratorie per i lavoratori 

della pubblica amministrazione è 

attualmente previsto dalla Circolare 

Disponibilità di FFP2 da distribuire 

al personale scolastico e agli 

alunni a rischio. 



del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 1/2022 del 29 

aprile 2022, recante in oggetto 

“indicazioni 

sull’utilizzo dei dispositivi individuali di 

protezione delle vie respiratorie 

Ricambio d’aria frequente 

Qualità dell’aria 

Ridurre la trasmissione del virus 

e migliorare la qualità dell’aria. 

Deve essere sempre garantito un 

frequente ricambio d’aria. 

 

Sanificazione ordinaria (periodica) 

 

Sanificazione ordinaria (periodica) 

di ambienti, superfici, arredi, 

oggetti d’uso (fasciatoi, seggioloni, 

lettini, ecc.) e giochi (i giochi che 

vengono messi in bocca dai 

bambini, dopo la sanificazione 

vengono lavati e lasciati ad 

asciugare) (SCUOLA 

DELL’INFANZIA) 

 

Ridurre la trasmissione del virus. La sanificazione può essere effettuata 

secondo le indicazioni del Rapporto 

ISS 

COVID-19 n. 12/2021 – 

“Raccomandazioni ad interim sulla 

sanificazione di strutture non sanitarie 

nell’attuale emergenza COVID-19: 

ambienti/superfici. Aggiornamento del 

Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. 

Versione del 20 maggio 2021”2 

 

Sanificazione straordinaria, da 

intendersi 

come intervento tempestivo, in 

presenza 

di uno o più casi confermati  

 

 

Ridurre la trasmissione del virus. La sanificazione può essere effettuata 

secondo le indicazioni del Rapporto 

ISS 

COVID-19 n. 12/2021 – 

“Raccomandazioni ad interim sulla 

sanificazione di strutture non sanitarie 

nell’attuale emergenza COVID-19: 

Disponibilità di personale 

aggiuntivo. 

Acquisto di 

detergenti/disinfettanti per la 

sanificazione. 



ambienti/superfici. Aggiornamento del 

Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. 

Versione del 20 maggio 2021”3 

Strumenti per la gestione di casi 

COVID- 

19 sospetti in ambito scolastico, sulla 

base delle indicazioni previste in 

ambito 

comunitario ed emanate dal Ministero 

della Salute. 

Ridurre la trasmissione del virus. il personale scolastico o l’alunno che 

presenti sintomi indicativi di infezione 

da SARS-CoV-2 viene ospitato nella 

stanza dedicata o area di isolamento, 

appositamente predisposta e, nel 

caso 

di alunni minorenni, devono essere 

avvisati i genitori. Il soggetto 

interessato 

raggiungerà la propria abitazione e 

seguirà le indicazioni del MMG/PLS, 

opportunamente informato. 

Disponibilità di adeguate risorse 

umane. 

Disponibilità di risorse per la 

formazione del personale. 

Garantire la presenza di referenti 

(scolastici e nei DdP) per la 

gestione delle malattie infettive 

respiratorie. 

Garantire la presenza di spazi 

dedicati per i casi con sospetta 

infezione. 

Strumenti per la gestione dei casi 

COVID- 

19 confermati, sulla base delle 

indicazioni 

previste in ambito comunitario ed 

emanate dal Ministero della Salute. 

Ridurre la trasmissione del virus Necessario verificare se in comunità 

al 

momento dell’inizio della scuola sarà 

previsto isolamento dei casi 

confermati 

Per il rientro a scuola è necessario 

l’esito 

negativo del test al termine 

dell’isolamento previsto 

Disponibilità di adeguate risorse 

umane. 

Disponibilità di risorse per la 

formazione del personale. 

Garantire la presenza di referenti 

(scolastici e nei DdP) per la 

gestione delle malattie infettive 

respiratorie. 

Strumenti per la gestione dei contatti 

di 

Ridurre la trasmissione del virus. Necessario verificare se in comunità 

al 

Disponibilità di adeguate risorse 



caso, sulla base delle indicazioni 

previste 

in ambito comunitario ed emanate dal 

Ministero della Salute. 

momento dell’inizio della scuola sarà 

prevista quarantena dei contatti in 

comunità o secondo altre disposizioni 

umane. 

Disponibilità di risorse per la 

formazione del personale. 

Disponibilità di FFP2. 

Garantire la presenza di referenti 

(scolastici e nei DdP) per la 

gestione delle malattie infettive 

respiratorie. 

Misure differenziate come da 

indicazioni contenute nel 

Decreto-legge 24 marzo 2022, n. 

24 e Circolare n. 019680 del 

30/03/2022 “Nuove modalità di 

gestione dei casi e dei contatti 

stretti di caso COVID-19” ed 

eventuali successivi 

aggiornamenti delle indicazioni 

    

 



Tabella 2. Eventuali ulteriori misure di prevenzione non farmacologiche per l’A.S. 2022 – 2023 

La tabella 2 riporta ulteriori misure di prevenzione aggiuntive singole o associate da valutare in relazione al contesto 

epidemiologico e alle disposizioni nazionali e da implementare, in aggiunta alle misure di base elencate in tabella 1, sulla 

base di eventuali esigenze di sanità pubblica di contenimento della circolazione virale/protezione dei lavoratori, della 

popolazione scolastica e delle relative famiglie e, analogamente alla tabella 1, è da intendersi come strumento utile per la 

pianificazione dell’A.S. 2022 – 2023. 

 

Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Distanziamento di almeno un metro, 

sia per studenti che per personale 

scolastico (ove le condizioni 

logistiche e strutturali lo consentano) 

Ridurre la possibilità di contagio nel 

caso ci fosse un caso asintomatico. 

Dipende dall’eventuale esigenza di 

instaurare misure di controllo della 

circolazione virale (sia nella 

popolazione scolastica che nella 

popolazione generale). 

Una organizzazione delle classi che 

preveda una configurazione di banchi 

distanziati in presenza dell’intera 

classe 

Precauzioni nei momenti a rischio di 

aggregazione 

Garantire, negli spazi comuni, aree di 

ricreazione, corridoi, la presenza di 

percorsi che garantiscano il 

distanziamento di almeno un metro, 

limitando gli assembramenti. 

Laddove possibile, privilegiare le 

attività all’aperto. 

  

Sanificazione periodica (settimanale) 

di tutti gli ambienti, predisponendo 

un cronoprogramma ben definito, da 

Ridurre la trasmissione del virus.  Personale aggiuntivo 



documentare attraverso un registro 

regolarmente aggiornato. 

Gestione di attività extracurriculari, 

laboratori, garantendo l’attuazione di 

misure di prevenzione quali 

distanziamento fisico, utilizzo di 

mascherine chirurgiche/FFP2, igiene 

delle mani, ecc. 

I viaggi di istruzione e le uscite 

didattiche sono sospese. 

Ridurre la trasmissione del virus.  Disponibilità di mascherine 

chirurgiche/FFP2. 

Disponibilità di soluzione idroalcolica. 

Disponibilità di spazi adeguati. 

Utilizzo di mascherine chirurgiche, o 

di dispositivi di protezione 

respiratoria di tipo FFP2, in posizione 

statica e/o dinamica (per gli studenti 

e per chiunque acceda o permanga 

nei locali scolastici, da modulare nei 

diversi contesti e fasi della presenza 

scolastica) 

Ridurre la trasmissione del virus. Dipende dall’eventuale esigenza di 

instaurare misure di controllo della 

circolazione virale (sia nella 

popolazione scolastica che nella 

popolazione generale). 

Disponibilità di mascherine 

chirurgiche/FFP2 

Utilizzo di dispositivi di protezione 

respiratoria (FFP2) per tutto il 

personale scolastico (da modulare 

nei diversi contesti e fasi della 

presenza scolastica). 

Ridurre la trasmissione del virus. 

Protezione dei soggetti a rischio di 

sviluppare forme severe di malattia. 

Dipende dall’eventuale esigenza di 

instaurare misure di controllo della 

circolazione virale (sia nella 

popolazione scolastica che nella 

popolazione generale). 

Disponibilità di FFP2 da distribuire al 

personale scolastico. 



Normativa vigente al momento della 

pubblicazione di questo documento: 

L’obbligo per il personale scolastico 

di indossare un dispositivo di 

protezione respiratoria decadrà con 

la conclusione dell'anno scolastico 

2021/2022 come da art. 9 del d.l. 24 

marzo 2022, n. 24 , convertito, con 

modificazioni, dalla L. 19 maggio 

2022, n. 52. 

La concessione delle palestre e di 

altri locali scolastici a soggetti terzi è 

consentita solo se, tramite accordi 

scritti, siano regolati gli obblighi di 

pulizia approfondita e sanificazione, 

da non porre in carico al personale 

della scuola e da condurre 

obbligatoriamente a conclusione delle 

attività nel giorno di utilizzo. 

   

Somministrazione dei pasti nei locali 

delle mense scolastiche con 

turnazione 

Limitare gli assembramenti  Modifica della organizzazione e 

maggiore disponibilità di personale 

Consumo delle merende al banco Limitare gli assembramenti  Organizzazione diversa della 

preparazione del pasto 



Le attività educative si svolgono 

prevedendo gruppi stabili di bambini, 

compatibilmente con gli spazi 

disponibili e le potenzialità 

organizzative. 

Ridurre la trasmissione del virus. Dipende dall’eventuale esigenza di 

instaurare misure di controllo della 

circolazione virale 

Una organizzazione degli spazi e 

delle 

attività che riduca al minimo le 

occasioni di contatto tra i bambini 

appartenenti a gruppi diversi. 

L’utilizzo dei bagni da parte dei 

bambini è controllato in modo tale 

da evitare affollamenti e 

l’intersezione tra gruppi diversi 

Ridurre la trasmissione del virus.  Una organizzazione delle attività che 

impedisca il contatto tra i bambini 

appartenenti a gruppi diversi. 

Evitare l’uso promiscuo di giocattoli, 

tra bambini appartenenti a gruppi 

diversi, con particolare attenzione a 

quelli che possono essere portati alla 

bocca e condivisi tra i bambini stessi. 

Non è consentito portare negli spazi 

delle attività oggetti o giochi da casa. 

Ridurre la trasmissione del virus   

Accoglienza e ricongiungimento: ove 

possibile, organizzare la zona di 

accoglienza all’esterno; qualora in 

ambiente chiuso, si provvede con 

particolare attenzione alla pulizia 

approfondita e all’aerazione 

frequente e adeguata dello spazio. 

Ridurre la trasmissione del virus   



L’accesso alla struttura può avvenire 

attraverso l’accompagnamento da 

parte di un solo adulto. 

Sanificazione periodica di tutti gli 

ambienti predisponendo un 

cronoprogramma ben definito, da 

documentare attraverso un registro 

regolarmente aggiornato. 

In particolare, le superfici toccate più 

frequentemente andranno 

disinfettate almeno una volta al 

giorno. 

  Personale aggiuntiv 

Uscite ed attività educative esterne 

sono sospese. 

Ridurre la trasmissione del virus.   

 

 

 



4 Organizzazione generale del plesso scolastico 

Al fine di limitare ogni forma di assembramento in ingresso ed uscita 

dalla scuola a ciascuna classe è stata assegnato uno specifico ingresso. 

In particolare si è proceduto ad organizzare le classi e gli uffici 

raggruppandole in gruppi. Ciascun gruppo è associato ad uno specifico 

ingresso all’edificio ed al cortile esterno. 

 

L’organizzazione generale del plesso è riportato nelle planimetrie 

seguenti. 



I.C. A. DIAZ - Plesso Scuola dell’Infanzia COLLODI

Planimetria con organizzazione degli accessi alle sezioni

N.B.: gli accessi delle Sezioni A e B avverranno
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C e D entreranno dall’ingresso principale 
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5 Pulizia e sanificazione 

Valutazione del contesto 

E’ importante la valutazione del contesto per attuare idonee, mirate ed 
efficaci misure di sanificazione. Valutare innanzitutto il tipo di postazione 
di lavoro, per determinare quali tipi di superfici e materiali sono presenti 
nell’ambiente, che uso ne viene fatto, con che frequenza gli spazi 
vengono frequentati e le superfici che vengono toccate. Oltre ai criteri 
generali validi per tutta la popolazione, per le attività si indicano tre punti 
fermi per il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2: 
• pulire accuratamente con acqua e detergenti neutri superfici, oggetti, 
ecc.; 
• disinfettare con prodotti disinfettanti con azione virucida, autorizzati; 
• garantire sempre un adeguato tasso di ventilazione e ricambio d’aria. 
 
Misure organizzative 
A seguito della valutazione del contesto, per attuare idonee, mirate ed 
efficaci misure di sanificazione è necessario seguire appropriate misure 
organizzative, quali: 
• stabilire una pianificazione delle operazioni 
• Aggiornarle secondo le istruzioni delle autorità sanitarie in ogni 
momento 
• Effettuare la registrazione delle azioni intraprese, specificando data, 
ora, persone responsabili, ecc. e salvare tutta la documentazione che 
può essere generata. 
• Incentivare la massima collaborazione di tutte le persone 
dell'organizzazione nell'adozione di misure preventive e il monitoraggio 
delle raccomandazioni condivise. 
• Informare e distribuire materiale informativo comprensibile desunto da 
fonti affidabili a tutto il personale, relativamente agli aspetti di base del 
rischio di contagio: 

- misure di igiene personale e collettiva 
- criteri stabiliti dall'autorità sanitaria per definire se una persona è 
stata contaminata 
- le linee guida per l'azione di fronte a un caso sospetto COVID-19 

 
 

 

 

 



 

Nello svolgimento delle procedure di sanificazione è raccomandato 

adottare le corrette attività nella corretta sequenza: 

1. La normale pulizia ordinaria con acqua e sapone riduce la quantità di 

virus presente su superfici e oggetti, riducendo il rischio di esposizione. 

2. La pulizia di tutte le superfici di mobili e attrezzature da lavoro, 

macchine, strumenti, ecc., nonché maniglie, cestini, ecc. deve essere 

fatta almeno dopo ogni turno. 

3. Il rischio di esposizione è ridotto ancor più se si effettuano procedure 

di disinfezione utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida 

autorizzati (PMC o biocidi). È importante la disinfezione frequente di 

superfici e oggetti quando toccati da più persone. 

4. I disinfettanti uccidono i germi sulle superfici. Effettuando la 

disinfezione di una superficie dopo la sua pulizia, è possibile ridurre 

ulteriormente il rischio di diffondere l'infezione. L’uso dei disinfettanti 

autorizzati rappresenta una parte importante della riduzione del rischio di 

esposizione a COVID-19. 

5. I disinfettanti devono essere utilizzati in modo responsabile e 

appropriato secondo le informazioni riportate nell'etichetta. Non 

mescolare insieme candeggina e altri prodotti per la pulizia e la 

disinfezione: ciò può causare fumi che possono essere molto pericolosi 

se inalati. 

6. Tutti i detersivi e i disinfettanti devono essere tenuti fuori dalla portata 

dei bambini. 

7. L’accaparramento di disinfettanti o altri materiali per la disinfezione 

può comportare la carenza di prodotti che potrebbero invece essere 

utilizzati in situazioni particolarmente critiche. 

8. Bisogna indossare sempre guanti adeguati per i prodotti chimici 

utilizzati durante la pulizia e la disinfezione, ma potrebbero essere 

necessari ulteriori dispositivi di protezione individuale (DPI, specie per i 

prodotti ad uso professionale) in base al prodotto. 

 

 

 

 



 

Attività di sanificazione in ambiente chiuso 

Se il posto di lavoro, o l'azienda non sono occupati da almeno 7-10 

giorni, per riaprire l'area sarà necessaria solo la normale pulizia 

ordinaria, poiché il virus che causa COVID-19 non si è dimostrato in 

grado di sopravvivere su superfici più a lungo di questo tempo neppure 

in condizioni sperimentali. 

• La maggior parte delle superfici e degli oggetti necessita solo di una 

normale pulizia ordinaria. 

• Interruttori della luce e maniglie delle porte o altre superfici e oggetti 

frequentemente toccati dovranno essere puliti e disinfettati utilizzando 

prodotti disinfettanti con azione virucida, autorizzati dal Ministero della 

salute per ridurre ulteriormente il rischio della presenza di germi su tali 

superfici e oggetti. (Maniglie delle porte, interruttori della luce, postazioni 

di lavoro, telefoni, tastiere e mouse, servizi igienici, rubinetti e lavandini, 

maniglie della pompa di benzina, schermi tattili.) 

• Ogni azienda o struttura avrà superfici e oggetti diversi che vengono 

spesso toccati da più persone. Disinfettare adeguatamente queste 

superfici e questi oggetti. Pertanto: 

1. Pulire, come azione primaria, la superficie o l'oggetto con acqua e 

sapone. 

2. Disinfettare se necessario utilizzando prodotti disinfettanti con 

azione virucida autorizzati , evitando di mescolare insieme 

candeggina o altri prodotti per la pulizia e la disinfezione. 

3. Rimuovere i materiali morbidi e porosi, come tappeti e sedute, per 

ridurre i problemi di pulizia e disinfezione. 

4. Eliminare elementi d’arredo inutili e non funzionali che non 

garantiscono il distanziamento sociale tra le persone che 

frequentano gli ambienti (lavoratori, clienti, fornitori) 

 

Le seguenti indicazioni possono aiutare a scegliere i disinfettanti 

appropriati sulla base del tipo di materiale dell’oggetto/superficie; si 

raccomanda di seguire le raccomandazioni del produttore in merito a 

eventuali pericoli aggiuntivi e di tenere tutti i disinfettanti fuori dalla 

portata dei bambini: 



 

a) materiale duro e non poroso oggetti in vetro, metallo o plastica - 

preliminare detersione con acqua e sapone; - utilizzare idonei DPI per 

applicare in modo sicuro il disinfettante; - utilizzare prodotti disinfettanti 

con azione virucida autorizzati; 

b) materiale morbido e poroso o oggetti come moquette, tappeti o sedute 

I materiali morbidi e porosi non sono generalmente facili da disinfettare 

come le superfici dure e non porose. I materiali morbidi e porosi che non 

vengono frequentemente toccati devono essere puliti o lavati, seguendo 

le indicazioni sull'etichetta dell'articolo, utilizzando la temperatura 

dell'acqua più calda possibile in base alle caratteristiche del materiale. 

Per gli eventuali arredi come poltrone, sedie e panche, se non è 

possibile rimuoverle, si può procedere alla loro copertura con teli 

rimovibili monouso o lavabili. 

Procedure di pulizia e sanificazione per ambienti esterni di pertinenza 

È necessario mantenere le pratiche di pulizia e igiene esistenti 

ordinariamente per le aree esterne. Nello specifico, le aree esterne 

richiedono generalmente una normale pulizia ordinaria e non richiedono 

disinfezione. Non è stato dimostrato che spruzzare il disinfettante sui 

marciapiedi e nei parchi riduca il rischio di COVID-19 per il pubblico, 

mentre rappresenta un grave danno per l’ambiente ed il comparto 

acquatico. 

Tipologia di disinfettanti 

Ad oggi, sul mercato, sono disponibili diversi disinfettanti autorizzati che 

garantiscono l’azione virucida. Nel rapporto ISS COVID-19 n.19/2020 

sono riportati tutti i principi attivi idonei, con le indicazioni all’uso. Si 

raccomanda di attenersi alle indicazioni d’uso riportate in etichetta. Le 

concentrazioni da utilizzare e i tempi di contatto da rispettare per 

ottenere una efficace azione disinfettante sono dichiarati sull’etichetta 

apposta sui prodotti disinfettanti stessi, sotto la responsabilità del 

produttore. Quest’ultimo, infatti, deve presentare test di verifica 

dell’efficacia contro uno o più microorganismi bersaglio per 

l’autorizzazione del prodotto PMC o del prodotto biocida. Le informazioni 

relative a principio/i attivo/i e sua concentrazione, microrganismo 

bersaglio e tempi di azione riportati in etichetta sono oggetto di 

valutazione da parte dell’Autorità competente che ne emette 

l’autorizzazione. 



 

Pertanto, la presenza in etichetta del numero di 

registrazione/autorizzazione (PMC/Biocida), conferma l’avvenuta 

valutazione di quanto presentato dalle imprese su composizione, 

stabilità, efficacia e informazioni di pericolo. Organismi nazionali ed 

internazionali e i dati derivanti dai PMC attualmente autorizzati 

suggeriscono, come indicazioni generali per la disinfezione delle 

superfici, a seconda della matrice interessata, i principi attivi riportati in 

tabella seguente.  

 

 

 

Abbigliamento e materiali tessili 

Nell’ambito dell’attuale momento emergenziale si prospetta la necessità 

di riaprire in totale sicurezza ambienti non frequentati prima della ripresa 

delle attività, e ambienti complessi quali potrebbero essere i negozi di 

abbigliamento. 

Se il posto di lavoro, o l'azienda non sono occupati da almeno 7-10 

giorni, per riaprire l'area sarà necessaria solo la normale pulizia 

ordinaria, poiché il virus che causa COVID-19 non si è dimostrato in 

grado di sopravvivere su superfici più a lungo di questo tempo. Dopo la 

ripresa dell’attività, per gli ambienti chiusi sottoposti a notevoli afflussi di 

pubblico e contenenti materiali con esigenze di disinfezione aggiuntive 

per i capi di abbigliamento, è opportuno programmare trattamenti 

giornalieri, o comunque a cadenza regolare definita. 

 

 

 



 

• Il rispetto di alcune buone prassi previste per il comportamento delle 

persone (uso di guanti e dispenser con gel idroalcolici all’ingresso delle 

cabine di prova, impedire contatto con la merce esposta senza guanti) 

potenzierebbe gli effetti della sanificazione periodica dei locali; insieme 

limiterebbero la diffusione del virus anche nel caso in cui nei negozi di 

abbigliamento fosse offerta la possibilità di indossare il capo per prova. 

• I camerini devono essere sanificati (pulizia e disinfezione delle superfici 

esposte) in ragione della frequenza del loro utilizzo. 

• Il vapore secco sembra essere il metodo consigliabile per la 

sanificazione degli abiti. 

• L’utilizzo di prodotti chimici è scoraggiato per motivi legati alla stabilità 

dei colori, alle caratteristiche delle fibre ed al potenziale impatto eco 

tossicologico. 

• Le radiazioni ionizzanti sono difficilmente esportabili a livello di attività 

commerciale: le lampade UV-C potrebbero essere un buon 

compromesso per costo-efficacia e rapidità d’uso, ma non per tutti i capi 

d’abbigliamento (ad es., è sconsigliato per biancheria trattata con 

sbiancanti ottici e per abiti in fibre naturali dai colori accesi o intensi). 

• Il lavaggio dei capi, sia in acqua con normali detergenti oppure a secco 

presso le lavanderie professionali, è certamente una buona prassi in 

grado di rispondere alle esigenze di sanificazione, ma rappresenta un 

processo di manutenzione straordinario. 

Procedure di sanificazione riconducibili a OZONO, CLORO ATTIVO 

generati in-situ, PEROSSIDO D’IDROGENO applicato mediante 

vaporizzazione/aerosolizzazione  

Tali procedure di sanificazione, non assimilabili a interventi di 

disinfezione, sono descritte nel Rapporto ISS COVID-19 n. 25 del 

15/05/20209 . Nel Rapporto sono anche riportate dettagliate indicazioni 

per il loro corretto utilizzo. Queste sostanze generate in situ non sono 

autorizzate come disinfettanti, e quindi attualmente non possono essere 

utilizzate in attività di disinfezione: solo al termine di una valutazione 

eventualmente positiva da parte dell’Autorità sanitaria di idonea 

documentazione tecnico scientifica che ne dimostri l'efficacia e la 

sicurezza, si potranno definire sostanze disinfettanti e si potranno 

autorizzare sistemi di generazione in-situ. 

 



 

Tali sostanze sono tutte caratterizzate da un profilo di rischio critico che 

richiede il rispetto di complesse e definite procedure di utilizzo utili a 

garantire da un lato l'efficacia dell'applicazione e dall'altro la sicurezza 

degli operatori e la tutela della salute pubblica; quindi tali sostanze 

sanitizzanti devono essere impiegate esclusivamente da personale 

rispondente ai requisiti tecnico professionali, definiti dalla normativa di 

settore citata nel documento. Pertanto, tali procedure possono essere 

utilizzate per finalità di sanificazione, intesa in questo caso come il 

complesso di procedimenti e operazioni atti a rendere sani determinati 

ambienti mediante la pulizia e il controllo e il miglioramento della qualità 

dell’aria. Le procedure di utilizzo delle sostanze sanificanti possono 

essere complementari a procedure di pulizia e ottimizzazione 

ambientale, o essere integrate con attività di disinfezione: in questo 

ultimo scenario, la procedura di sanificazione deve prevedere la 

preventiva disinfezione diretta delle superfici esposte secondo il 

seguente ordine: 

1. pulizia 

2. disinfezione diretta delle superfici esposte con disinfettanti autorizzati 

3. trattamento di sanificazione con sostanze generate in situ a 

completamento ed ottimizzazione delle procedure di pulizia e 

disinfezione, 

4. adeguata areazione dei locali. 



6 GESTIONE CASI COVID 

 

In caso di uno o più casi Covid sospetti: Il personale scolastico, i bambini 

o gli studenti che presentano sintomi indicativi di infezione da Cronavirus 

vengono ospitati nella stanza dedicata o area di isolamento, 

appositamente predisposta e, nel caso di bambini o alunni minorenni, 

devono essere avvisati i genitori. Il soggetto interessato raggiungerà la 

propria abitazione e seguirà le indicazioni del proprio medico, 

opportunamente informato. 

 

In caso di uno o più casi Covid confermati: al momento le persone 

risultate positive al test diagnostico per Covid sono sottoposte alla 

misura dell’isolamento. Per il rientro a scuola è necessario l’esito 

negativo del test (molecolare o antigenico) al termine dell’isolamento. 

 

In caso di uno o più contatti con positivi: non sono previste misure 

speciali per il contesto scolastico. Si applicano le regole generali previste 

per i contatti di casi COVID-19 confermati come indicate da ultimo dalla 

Circolare del Ministero della Salute n. 019680 del 30 marzo 2022. 



 

7 Credits 

 

Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di 

mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 

2022 -2023) del 5 agosto 2022 

 

Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di 

mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 nell’ambito dei servizi 

educativi per l’infanzia gestiti dagli Enti locali, da altri enti pubblici e dai 

privati, e delle scuole dell’infanzia statali e paritarie a gestione pubblica o 

privata per l’anno scolastico 2022 -2023 del 11 agosto 2022 

Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Sars-COV-2/Covid-19 negli 

ambienti di lavoro del 30 giugno 2022 

 

Rapporto ISS COVID-19 · n. 19/2020 - Raccomandazioni ad interim sui 

disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico chirurgici 

e biocidi 

 

Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021 – “Raccomandazioni ad interim sulla 

sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: 

ambienti/superfici. 
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